
IL CONCORSO
GIOVEDÌ SERA AL CAFFÈ LETTERARIO DI LODI LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE DELLA
RASSEGNA FOTOGRAFICA INDETTA IN OCCASIONE DELL’EVENTO AUTOMOBILISTICO

Immagini e magia della Mille Miglia
“Il Cittadino” e il Club Castellotti hanno scelto tra 419 scatti:
primo classificato Massimo Ferrari, secondo Michele Folli, terzo
Davide Tenz. Di Lorenzo Braghieri il miglior bianco e nero

FEDERICO GAUDENZI

■ Aunmesedalpassaggiodella
Mille Miglia, si torna a parlare dei
bolidi storici e da collezione che
sono transitati daLodi ladomeni-
ca mattina del 22 maggio.
“IlCittadino”e ilClubAutomoto-
storiche Eugenio Castellotti han-
nopremiatogiovedì sera, alCaffè
letterario di via Fanfulla, i vinci-
tori del concorso indetto in occa-
sionedell’eventoautomobilistico.
Centinaia di fotoamatori hanno
scattato immagini delle automo-
bili che dal primo mattino hanno
sfilato per le vie della città prima
diapprodare inpiazzadellaVitto-
ria.
Neigiorni successivi, sonoperve-
nute agli organizzatori del con-
corso419 fotografie, tra lequali la
giuria ha dovuto faticosamente
selezionare i vincitori. Il primo
classificato è stato Massimo Fer-
rari, con la foto dal titolo La storia
in piazza, una semplice istantanea
di una macchina che entra in
piazza Vittoria, all’ombra del
duomo, evieneaccoltadalla folla
in festa.
Anche la seconda fotografia ritrae
ungrannumerodipersonemen-
tre agitano festanti le bandiere
rosse con il cavallino Ferrari al-
l’arrivo di una vettura in piazza
Vittoria, in un tripudio di colore e
gioia.Titolo In 1000 alle porte di
piazza Vittoria, ed è stata scattata
da Michele Folli.
La fotochesi èguadagnata il terzo
gradino del podio è invece di Da-
videTenz, e si intitola Compagni di
viaggio. Uno scatto che, invece di
avere le normali proporzioni, è
stato tagliatoquadrato,a ricordare
le foto scattate con macchine fo-
tografiche a medio formato 6x6. I
protagonisti sono due piloti di
spalleabordodiun’autoscoperta,
con il Duomo sempre a fare da
sfondo.
Oltre a queste tre foto, è stato as-
segnatounpremioper lamigliore
fotografia in bianco e nero, che è
andato a Lorenzo Braghieri, che,
scegliendo di desaturare la foto-
grafia, l’ha intitolata Fascino d’altri
tempi. Anchequi, il soggettoèuna
splendida auto d’epoca in piazza
della Vittoria, mentre curva per
imboccare corso Umberto.
Molte le persone che hanno assi-
stito alla premiazione, e hanno

potuto ammirare una selezione
dei migliori scatti, stampati e di-
spostinelcortiledelCaffè, eanche
vedere tutte le foto inviate, pro-
iettate su uno schermo sul muro
della biblioteca.
Apremiare iconcorrenti sonosta-
ti il presidentedel clubCastellotti,
AlvaroCorrù, il direttoregenerale
de “Il Cittadino” Roberto Savarè,
GianniCattaneo, responsabileco-
municazione del club, e ovvia-
menteMaurizioAmadio, respon-
sabile dell’organizzazione per il
passaggiodellaMilleMigliaaLodi.
Nonsonomancati ancheMaurizio
Senna, Stefano Tosi e Massimo
Pavesi, tre lodigiani che hanno
partecipatoallaMilleMiglia, eche
hannoricordato l’entusiasmoper
quei giorni di gara e per il passag-
gio in città sui bolidi d’epoca.
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LA TENDA SULL’ADDA

LA RASSEGNA

■ Chiude i battenti la settima edi-
zione di “Margini - Spazi di trasfor-
mazione”. Ma non prima di regalare
l’ultima emozione. Gli appuntamenti
con la letteratura, promossi e orga-
nizzati dal municipio di Paullo, sono
per il momento terminati. Giovedì se-
ra è andata in scena l’ultima data del
palinsesto dedicata ai componimenti
poetici di Franco Celenza e Ivan Fe-
deli. I due autori, con alle spalle già
diverse pubblicazioni, avrebbero do-
vuto dar vita a uno scambio di pen-
sieri, considerazioni, approfondimen-
ti, interrogandosi reciprocamente.
Tuttavia Ivan Fedeli, rimasto coinvol-
to in un incidente stradale - comun-
que non grave - ha dovuto dare for-

fait. La sua sostituzione è finita a ca-
rico di Federico Lorenzini, sindaco
paullese nonché responsabile dell’as-
sessorato alla cultura, che in un dialo-
go a questo punto unidirezionale ha
esortato Franco Celenza, già cono-
sciuto a livello locale per l’organizza-
zione del premio letterario interna-
zionale Lago Gerundo e la costituzio-
ne del gruppo Teatro Frontiera, a
disquisire della sua raccolta di poesie
“Di certi inverni della mente” (Punto-
acapo, pp. 70, 12 euro) e chiaramente
anche di quella di Ivan Fedeli. Gli oc-
chiali di Sartre (Puntoacapo, pp. 101,
15 euro). Dalle letture delle poesie,
recitate dagli attori di Teatro Fron-
tiera Franco Mengozzi, Davide Zimiti,

Alessandra Moscheri, Martina Bian-
cardi, sono emersi i caratteri degli au-
tori. Così si scopre che Celenza, rivisi-
ta il tempo e il suo vissuto, con la
chiarezza e l’immediatezza di chi è
abituato a scrivere spettacoli. E nel
suo stile si può trovare una conso-
nanza storica con l’orfismo di Dino
Campana, il quale ha compiuto un
viaggio nella sua interiorità. Attra-
verso “Gli occhiali” di Sartre si scorge
invece l’intenzione di voler mettere a
fuoco, ma non in profondità della sin-
gola esistenza, il cosiddetto ”uomo
folla”. È praticamente l’essere che vi-
ve il contesto metropolitano, senza
divenirne però oggetto di accuse né
di pessimismo alcuno. (Ma. Za.)

“MARGINI” CHIUDE
FRA LE EMOZIONI
CON LA POESIA
DI FRANCO CELENZA

PREMIATI Da sinistra Davide Tens, Massimo Ferrari, la madre di Michele Folli e Lorenzo Braghieri


